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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

03274367

ESC - Ente schedatore S287

ECP - Ente competente S287

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione opera isolata

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna in trono col Bambino e religiosa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MI

PVCC - Comune Milano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 2020

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA
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DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1500

DTSV - Validità ca

DTSF - A 1505

DTSL - Validità ca

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTN - Nome scelto Barbagelata Giovanni

AUTA - Dati anagrafici notizie 1484/ 1508

AUTH - Sigla per citazione 00006091

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tavola/ tecnica mista

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 130

MISL - Larghezza 63

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi religiosi: Madonna; Gesù Bambino; suora. Abbigliamento. 
Architetture. Oggetti.

Giovanni Barbagelata: figlio di Nicola di Marco tessitore di sete, 
Giovanni nacque o si trasferì giovanissimo a Genova, ove, a quanto 
risulta dalle fonti, sarebbe sempre rimasto. La sua famiglia era 
originaria della Val Fontanabuona presso Rapallo (dove tuttora esiste 
una frazione chiamata Barbagelata). Nacque probabilmente prima del 
1459 poiché in un documento del 1484 è detto "Maior annis XXV". 
Per più ragioni la sua nascita sembrerebbe situabile intorno al 1450, 
per quanto non si possa escludere che il Barbagelata sia da 
identificarsi con un "Johannes pictor" che nel censimento del 1460 
risulta abitante nella contrada di Porta Nova ove suo padre possedeva 
la casa donata più tardi (1491) al figlio pittore. Ma in questo caso per 
almeno 24 anni (1460-1484) mancherebbe sulla sua attività ogni altra 
notizia, in contrasto con la notevole frequenza di quelle che 
consentirono di seguirlo abbastanza dettagliatamente almeno sulle 
carte, nei cinquant'anni successivi al 1484. Nel 1484 s'impegna con il 
pittore Tommaso da Novara a dipingere gli stemmi di Papa Innocenzo 
VIII Cibo e della famiglia De Mari all'esterno della chiesa di San Siro, 
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NSC - Notizie storico-critiche

affreschi oggi perduti. Nel 1491 il padre Nicola lo emancipa. Nel 1493 
diviene arbitro per la definizione del prezzo di un dipinto di Luca 
Baudo da Novara, che era diventato suo cognato, avendone sposato nel 
1491 la sorella Bianchinetta. Nel 1494 è consigliere dell'arte dei pittori 
e degli scudai. Nel 1500 dipingeva negli edifici pubblici più importanti 
della città le insegne del re francese Luigi XII cui Genova si era 
affidata. Le prime opere pervenuteci sono contraddistinte da un 
notevole influsso di Vincenzo Foppa e Giovanni Mazone. 
Testimonianza di questo periodo è la Madonna della Vittoria, dipinta 
per la cattedrale di San Lorenzo nel 1502. La sua pittura è comunque 
tipica dell'ambiente artistico genovese tra Quattro e Cinquecento che, 
nell'ambito di una generale dipendenza dai modi lombardi volgeva 
dagli accenti profani dell'ultimo gotico a forme più severe e 
monumentali, suggerite specialmente dalle opere del Foppa, mentre 
esempi fiamminghi inducevano a notazioni e da preziose analisi. Il 
Barbagelata seguì il Mazone nella tendenza ad una marcata plasticità 
ottenuta soprattutto con il tratto deciso e nitido, raggiungendo risultati 
rudi, ma schietti e incisivi: le sue figure appaiono come modellate a 
colpi d'accetta, i panni acquistano aspetti metallici nell'andamento e 
nel colore vivo e sontuoso come di smalto. L'espressione dei volti, 
presi dal popolo e dipinti come eroi plebei, si immobilizzano in una 
forte tensione, per la loro marcata caratterizzazione, stimolata dagli 
esempi fiamminghi e più da vicino dal Braccesco. L'artista morì 
probabilmente a Genova nel 1508, poiché risulta che nel novembre di 
quell'anno Lorenzo Fasolo prendeva in affitto la bottega del collega 
defunto nella contrada di San Lorenzo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs 42/2004, art. 10, co. 3

NVCE - Estremi 
provvedimento

28 agosto 2013

NVCD - Data notificazione NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo SABAP MI 03274367/D

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 2013

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 2020

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile
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CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2022

CMPN - Nome Basilico, A.

RSR - Referente scientifico Bentivoglio, Raffaella

FUR - Funzionario 
responsabile

Bentivoglio, Raffaella


